SCIOPERO NAZIONALE DELLA SPESA
giovedì16 settembre 2004

L’Intesa Consumatori (ADOC – ADUSBEF – CODACONS – FEDERCONSUMATORI) di fronte a una situazione generale di impoverimento delle famiglie italiane che ha determinato il crollo dei consumi, una disastrosa stagione dei saldi e una rovinosa stagione turistica, e che si presenta con un autunno pieno di insidie per il futuro del Paese e per il costo della vita, ritiene che non siano più rinviabili provvedimenti, seri e immediati, del Governo capaci di dare risposte concrete alle condizioni economiche insostenibili della maggioranza degli italiani.
PREZZI ALTI ?
NO CUMPRA’
Documentazione

Sempre più difficile comprare casa: servono circa 20 anni di stipendio per un appartamento di 90 metri quadri. Ne bastavano 15 nel 2001

 

Negli ultimi quattro anni (dal 2001 al 2004) le annualità di reddito necessarie per acquistare un appartamento di 90 metri quadri di qualità media in una zona semicentrale di una grande area urbana, sono passate da 15,3 a 18,8 con un aumento, quindi, del 23% circa. Questo risultato deriva da un aumento del prezzo a metro quadro degli appartamenti del 34,1% a fronte del quale corrisponde una crescita delle retribuzioni del solo 8,7%. Da questi dati emerge, inoltre, che per coloro che percepiscono un reddito fisso, cioè senza adeguamento al costo della vita, le annualità di reddito sono passate da 15,3 a 20 e sei mesi.

Luglio 2004 - Costi vacanze famiglia tipo
 

FAMIGLIA DI 4 PERSONE CHE VIAGGIA IN AEREO 

Trasporto
	Volo 4 persone andata e ritorno per una località italiana 
	900,00 €

	Tasse aeroportuali
	11,30 €  a persona

	Commissione agenzia di viaggio su prenotazione biglietti
	5,00 € a persona

	Totale
	965,2 € + 3% rispetto al 2003


Albergo
	2 camere doppie pensione completa per 7 giorni 
	100,00 € al giorno 
cadauna + 10% rispetto al 2003

	Totale
	1.400 € + 10% rispetto al 2003


Mare
	2 lettini e 1 ombrellone per 7 gg
	142,00 € + 7% rispetto al 2003

	bibite, gelati, panini presso stabilimento per 7 gg 
	121,00 € +10% rispetto al 2003

	Totale
	263,00 €


Ristorante
	cena media per 4 persone
	138,00 € + 15%


Pizzeria
	cena media per 4 persone
	76,00 € + 5%


 

Svaghi
	discoteche (escluse bevande), parchi giochi, parchi acquatici,
giostre e sale giochi. 
	Totale in 7 gg per 2 persone (figli) 109,00 € + 9%


 

TOTALE VACANZA 2.951,00 € + 8%

 

 

FAMIGLIA DI 4 PERSONE CHE  PARTE IN AUTO 
Trasporto andata
	Pieno benzina verde (1,161 €/litro)
	61,00 € + 7%

	Tariffa autostradale
	22,50 € + 2,26%

	Totale
	83,50 € + 5,7% su 2003


 Albergo
	2 camere doppie pensione completa per 7 giorni
	100,00 € al giorno 
cadauna + 10% rispetto al 2003

	Totale 
	1.400 € + 10% rispetto al 2003


Mare
	2 lettini e 1 ombrellone per 7 gg
	142,00 € + 7% rispetto al 2003

	bibite, gelati, panini presso stabilimento per 7 gg
	121,00 € +10% rispetto al 2003

	Totale
	263,00 € + 8% rispetto al 2003


 Ristorante
	cena media per 4 persone 
	138,00 € + 15%


Pizzeria
	cena media per 4 persone
	76,00 € + 5%


 Svaghi
	discoteche (escluse bevande), parchi giochi, parchi acquatici,
giostre e sale giochi. 
Totale in 7 gg per 2 persone (figli) 
	Totale in 7 gg per 2 persone (figli) 109,00 € + 9%


Trasporto ritorno
 

	pieno benzina verde (1,085 €/litro)
	61,00 € + 7%

	tariffa autostradale
	22,50 € + 2,26%

	Totale 
	83,50 € + 5,7% su 2003



TOTALE VACANZA  2.153,00  + 10,2%
 

 

Roma, 15 maggio ’04

 

Indagine dell’intesa sui costi degli stabilimenti balneari 

 

L’intesa dei consumatori  ha effettuato una prima rilevazione su tutto il territorio nazionale, ed ha constatato  aumenti dal 6% al 12%rispetto al 2003:





    2001


2002
       
        2003


      2004





     lire

ombrellone

       da 8.000 a 10.000   
€ 7.00
  
da € 7.50 a 8.50
         da € 8.00 a € 9.50

 

sdraio


       da 4.000 a   6.000    
€ 5.50
   
da € 6.50 a 7.00
         da € 7.00 a € 7.50

 

lettino 


       da 8.000 a 10.000    
€ 7.00
   
da € 7.50 a 8.50
         da € 8.00 a € 9.00

 

accesso agli stabilimenti      da 3.000 a   4.000     
€ 2.50
   
da € 2.50 a 3.00

     € 3.50

 

 

 

 

abbonamento stagionale      da 400.000 a 500.000
€360.00
da €380.00 a 400.00
     da € 420.00 a € 440.00

(1 ombrellone 1 lettino 1 sdraio)

 

 

abbonamento giornaliero      da 16.000 a 18.000
€ 13.00
da € 13.50 a 15.00
        da € 14.50 a €16.00

(1 ombrellone 1 lettino 1 sdraio)

*prezzi medi su base nazionale

 

 

Anche in questo settore, come già altri  si è arrivati negli ultimi anni ad una sorta di equiparazione EURO mille lire.

CARO SCUOLA: OGNI FAMIGLIA SPENDERA' UNA MEDIA DI 585 EURO, 35 EURO IN PIU' DELLO SCORSO ANNO
 
IL CORREDO SCOLASTICO REGISTRA GLI AUMENTI MAGGIORI CON UN + 10,71%
 

 

Arriva l'ennesima stangata per le famiglie italiane. E' quella della scuola. Secondo i calcoli dell'Intesaconsumatori (Adoc, Adusbef, Codacons e Federconsumatori), ogni famiglia sborserà in media 585 euro per mandare i figli a scuola, università ovviamente esclusa. Rispetto al 2003, sono 35 euro in più. In particolare si spenderanno 275 euro per i libri (270 nel 2003, un aumento dell'1,85%) e 310 euro per il corredo (zaino, astuccio, quaderni ….), ben 30 euro in più rispetto allo scorso anno quando la stangata si attestava a 280 euro. Un aumento, quello per il corredo, superiore al 10% (+10,71%). Alla faccia dell'inflazione programmata!

Di seguito la tabella del caro scuola. L'indagine è stata sviluppata sul tutto il territorio nazionale, cercando di analizzare tendenze e mode del settore.

	SPESA ANNUA DELLE FAMIGLIE

	 
	COSTI AL 31.07.2003
	VARIAZIONI PERCENTO
	AUMENTI IN EURO
	NUOVA SPESA

AL 31.07.2004

	SERVIZI BANCARI
	450
	15,8
	71
	521

	ELETTRICITA'
	300
	4,3
	13
	313

	GAS
	700
	4,2
	30
	730

	ABBIGLIAMENTO E CALZATURE
	1.800
	7,9
	142
	1.942

	RICREAZIONE E TEMPO LIBERO
	1.400
	3,9
	55
	1.455

	BEVANDE E TABACCHI
	700
	6,7
	47
	747

	MOBILI E SERVIZI PER LA CASA
	2.000
	7,2
	144
	2.144

	SANITA' E SALUTE
	1.350
	10,4
	139
	1.489

	ABITAZIONE
	6.000
	3,4
	204
	6.204

	SCUOLA ED ISTRUZIONE
	400
	24
	6,0
	424

	RC AUTO
	750
	6,2
	46
	796

	TRASPORTI
	4.000
	10,5
	420
	4.420

	ALBERGHI,RISTORANTI,BAR,P.E.
	1.400
	5,7
	80
	1.480

	CONSUMI ALIMENTARI
	4.811
	4,1
	197
	5.008

	 
	 

	TOTALE
	26.061
	6,2
	1.612
	27.673


CAROVITA: INDEBITAMENTO DELLE FAMIGLIE, ANCHE PER FINANZIARE A RATE

LA SPESA ALIMENTARE, DIMOSTRA IL MALESSERE SOCIALE E L’INERZIA DEL GOVERNO SUL CONTROLLO DEI PREZZI E SULLE POLITICHE SOSTENIBILI DEI REDDITI ! CRESCE A RITMI VERTIGINOSI IL CREDITO AL CONSUMO E FANNO AFFARI D’ORO BANCHE, FINANZIARIE E SOCIETA’ ESERCENTI CARTE DI CREDITO !

MA INTESACONSUMATORI LANCIA L’ALLARME: QUEI PRESTITI VANNO RIMBORSATI,CON TASSI DI INTERESSE SCONVENIENTI, INSOPPORTABILI ED IN AUMENTO, CHE AGGRAVANO CONDIZIONI DI VITA A MILIONI DI CONSUMATORI.

 

La notizia che alcuni ipermercati in aiuto dei clienti, permettono di effettuare acquisti a rate, non già per comprare i consueti elettrodomestici, ma per finanziare la spesa alimentare con un tasso di interesse del 1,42 per cento mensile, (17,04 per cento l’anno di interesse semplice addirittura del 20,02 % l’anno se composto), dimostra il gravissimo malessere sociale denunciato dall’Intesaconsumatori e la totale assenza del Governo su politica dei redditi, prezzi e tariffe, incurante del depauperamento di milioni di famiglie, che ha perso l’ennesima occasione di ridurre le accise sui carburanti per speculare fiscalmente sugli aumenti dei prezzi con un surplus di introiti di oltre 3 miliardi di euro.

L'impoverimento del paese e delle difficoltà delle famiglie ad arrivare a fine mese, il crescente disagio che vivono i ceti medi, la vera e propria speculazione con il pretesto dell’euro che ha sottratto ai alle famiglie a reddito fisso il 4 per cento del PIL dal 1 gennaio 2002,ossia quasi 50 miliardi di euro, è evidenziato dall’aumento dell’indebitamento delle famiglie italiane costrette a ricorrere a prestiti per far fronte alle spese correnti e non solo per acquisti straordinari. 

Il ricorso al credito negli ultimi tre anni (da quando Intesaconsumatori ha posto il problema degli aumenti e della speculazione incontrollata sembra abbia coinvolto una quota consistente di famiglie, stimata nel 25 per cento (eccetto per i mutui): chi contrae debiti lo ha fatto al 33 per cento per arrivare alla fine del mese: un italiano su tre è quindi costretto ad indebitarsi per sopravvivere

 anche a breve attraverso l'uso sempre più esteso delle carte di credito. 

Se a fine 2003 i piccoli prestiti degli italiani ammontavano a 55,5 miliardi di euro, si può stimare che tale somma sia aumentata di 18 miliardi di euro in 6 mesi, ossia al 30 giugno 2004 si è toccata una consistenza di 73,5 miliardi di euro con un aumento in sei mesi del 32 per cento, sia per far fronte alle spese necessarie che finanziare l'acquisto di auto e moto, elettrodomestici ed elettronica arredamenti, mentre 1 miliardo di euro sono stati chiesti soldi in anticipo alle società esercenti le carte di credito.

II ricorso al credito per finanziare l'acquisto di beni di consumo durevoli é in forte crescita nel nostro Paese. Nel 2003 in Italia il credito al consumo ha fatto registrare l'incremento più elevato in Europa con un tasso di sviluppo del 19,5% contro una media del 7,7%. I crediti concessi hanno raggiunto un importo di ben 32,4 miliardi di euro. La forte diffusione del credito al consumo degli ultimi anni dipende da molti fattori, comprese le difficoltà economiche che hanno fatto crescere le esigenze di finanziamento delle famiglie. II calo dei tassi ha comunque giocato un ruolo determinante in quanto ha reso possibile soddisfare le necessità di credito a costi accettabili. Molto importanti sono stati anche gli interventi che le società finanziarie hanno condotto sulle procedure di valutazione delle domande e di erogazione dei finanziamenti. Il problema è poi ingigantito dal fatto che la maggioranza non contrae debiti con le banche ma con le finanziarie (58% di chi ha fatto prestiti). E qui non ci addentriamo più di tanto, anche se da più parti sono stati lanciati allarmi sull'affidabilità di alcune (molte?) di queste società. Rimane pur sempre evidente che ci sono difficoltà nell'accesso al credito attraverso il canale bancario. Anche se comunque la percezione diffusa, soprattutto delle famiglie indebitate, è che oggi sia più facile di un tempo ottenere prestiti e fidi. E la parte più rilevante di chi si indebita tira un sospiro di sollievo per essere riuscita a far fronte a spese che non sono altrimenti sostenibili.

Ma chi si indebita di più? Soprattutto i giovani e le famiglie dei ceti medi e medio/alti. E in particolare sono le persone fra i 31 e i 45 anni quelle che maggiormente faticano a tirare la fine del mese e che devono far fronte a spese non procrastinabili. Ecco il profilo: ceto medio, o comunque con lavoro fisso, con il mutuo della casa e i figli da tirare su. E' lì che può esserci la soglia di rottura oltre la quale non si riesce più a tenere lo standard di vita che si ritiene accettabile. Negli Stati Uniti molte famiglie stanno dichiarando bancarotta. Non vorremmo che cominciasse a succedere anche da noi. 

CREDITO AL CONSUMO

[Fonte Governatore Banca d’Italia]

	
	2002
	2003
	VARIAZ. 2003/2002

	 
	Mld. Euro

(mld di lire)
	Mld. Euro

(mld di lire)
	 

	SOC. FINANZIARIE
	18,591

(35.997)
	20,692

( 40.065)
	+ 11,3 %

	BANCHE 
	26,653

(51.607)
	30,606

(59.261)
	+ 14,8 %

	TOTALE
	45,244

(87.604)
	51,298

(99.326)
	+ 13,4 %


59,05 MILIARDI DI EURO LE TASSE ANNUE SU AUTO E MOTO GRAVANTI SUGLI 
UTENTI DEI TRASPORTI, 2.800 EURO A FAMIGLIA NON PIU' SOPPORTABILI.
CON LA SALATA RC AUTO (795 EURO IN MEDIA),OGNI FAMIGLIA SPENDE PER I 
TRASPORTI PRIVATI (AUTO E MOTO) 3.600 EURO,IL 5,5 % DEL REDDITO ANNUO.
MENTRE IL PIROTECNICO MINISTRO DEI TRASPORTI LUNARDI,INVENTA LA
ULTIMA TROVATA: FAR CIRCOLARE,DOPO LE IDEE,LE AUTO,A GIORNI ALTERNI !

Mentre il 75 per cento delle famiglie, il cui reddito annuo non supera i 20.000 euro,è costretto ad indebitarsi per 
sopravvivere,ricorrendo per la prima volta agli acquisti rateali anche per sfamarsi a tassi non proprio favorevoli dell'1,42 per cento mensili,17,04 per cento l'anno ed a spendere il 5,43 per cento delle proprie entrate per finanziare i costosissimi
balzelligravanti su auto e moto,il pirotecnico ministro delle infrastrutture Lunardi ,dopo aver scavato una voragine nelle tasche degli italiani, spillando 600milioni di euro tra giubbotti catarifrangenti (400) e patentino (200) che doveva essere fornito gratuitamente dalle scuole,ed aver proposto un assurdo pedaggio feudale su 4.200 km. di rete stradale gestite dall'Anas per finanziari le "grandi opere",inventa l'ultima trovata: far circolare (dopo le scarse idee del Governo), le automobili a giorni alterni !
Sono infatti di 59,050 miliardi di euro i balzelli vari che gravano ogni anno sugli utenti dei trasporti privati,dall'Iva e le 
accise ed imposte di fabbricazione sui carburanti (32,7 miliardi di euro) all'Iva sugli acquisti dei veicoli ed accessori (8,3 miliardi di euro) alle tasse automobilistiche (,5,4 miliardi) all'iva sulla manutenzione dei mezzi e degli pneumatici (4,9)
alle varie tasse sulla RC Auto (4,5 miliardi di euro),alle tasse ed iva sui parcheggi (1,1) all'iva sui pedaggi autostradali 0,850) agli altro oneri (1,3 miliardi) per una spesa pro-capite di 2.800 euro a famiglia.
Intesaconsumatori ritiene che per combattere l'inquinamento e ridurre gli alti costi dell'energia, occorra coordinare in sede europea politiche energetiche alternative alla dipendenza del petrolio, come l'eolico,l'energia solare, le fonti rinnovabili,il potenziamento del trasporto su rete ferroviaria e fluviale,senza partorire estemporanee proposte che rischiano di dare
il colpo di grazia all'asfittica industria automobilistica italiana già in gravissima crisi, poiché se le auto saranno costrette a circolare a giorni alterni,anche il loro prezzo,oltre a quello della RC Auto,dei bolli e degli altri balzelli che su di essi gravano,dovranno spontaneamente o con ricorsi giudiziari, dimezzarsi.

	TASSE ED IMPOSTE GRAVANTI SUI TRASPORTI SU STRADA 
(AUTO-MOTO,ECC.).
	TOTALE ANNUO (in miliardi di euro)

	 
	 

	IVA E IMPOSTE DI FABBRICAZIONE SUI CARBURANTI 
	32,700

	IVA SU ACQUISTO VEICOLI ED ACCESSORI
	8,300

	TASSE AUTOMOBILISTICHE E MOTO (EX BOLLI)
	5,400

	IVA SU MANUTENZIONE E GOMME
	4,900

	TASSE VARIE SU RC AUTO
	4,500

	TASSE ED IVA SUI PARCHEGGI
	1,100

	IVA SUI PEDAGGI AUTOSTRADALI
	0,850

	ALTRI ONERI
	1,300

	TASSE ED IMPOSTE ANNUE COMPLESSIVE PER TRASPORTI SU STRADA
	59,050

	PREMI ANNUI RC AUTO 2004
	18,300

	 
	

	TOTALE (Spesa media annua per famiglia: 3.683 euro)
	77,350


INDAGINE SUL CAMBIAMENTO DEI CONSUMI DEGLI ITALIANI DAL 2001 AD OGGI

  

1)     Ritiene di aver modificato le sue abitudini di acquisto dal 2001 ad oggi?

 

SI       91%   (Sud 95%, Centro 90%, Nord   88%)

NO       9%

 

2)     In caso di risposta affermativa, le sue abitudini come sono cambiate?

 

IN MEGLIO    15%

IN PEGGIO    85%

 

 

3)     Tra le seguenti categorie a quali beni e servizi ha rinunciato nel 2004 a causa del caro-vita? In quale percentuale?

 

Viaggi all’estero -35% 
Viaggi in Italia - 30%
Gioielli -40% 
Libri -27%
Cd -25%
Giornali e riviste -13%
Calzature -40%
Abbigliamento -20% 
Arredamento casa -19% 
Cene al ristorante -20%
Alimentari -15%
Giocattoli -16%
Cinema -20%
Costumi di bagno -15%
Prodotti di bellezza -13%
Prodotti Hi-Tech -10%
Medicinali (fascia c) -10%
Tabacchi -7%

 

(il valore percentuale rappresenta una media delle risposte fornite)

  

 

4)     Ritiene che nei prossimi mesi i prezzi in Italia possano subire un arresto o una riduzione?

 

SI            13%

NO           72%           

NO SO    15%

 

 

5)     Qualora la situazione del caro-vita in Italia dovesse aggravarsi, per quali dei seguenti settori  sarebbe disposto a ridurre i suoi acquisti nel 2005?

 
 

PRODOTTI TECNOLOGICI   32%

VIAGGI                                   20%

RISTORANTI E ALBERGHI   18%

ABBIGLIAMENTO                  15%

DIVERTIMENTI E SVAGO    10% (questa categoria comprende cd, libri, cinema, ecc.)
ALTRO                                    5%

 

 

 

 

L’indagine è stata effettuata a campione presso circa 400 famiglie iscritte alle associazioni dell’Intesa, è puramente indicativa e non ha alcun valore statistico

COME RISPARMIARE

Energia – Risparmio Domestico 
Il consumo elettrico nazionale è determinato per il 24% dall’illuminazione e dall’uso energetico degli elettrodomestici.
Seguendo alcuni consigli possiamo ottenere a basso costo ampi margini di risparmio. Un primo passo da fare è quello di rivedere le proprie abitudini, scegliendo i prodotti più adatti e più efficienti.

LE ABITUDINI
Per quanto riguarda l’illuminazione spesso è nostra abitudine, nel passare da una stanza ad un’altra, lasciare la luce accesa. Spegnetela!!
L’ETICHETTA ENERGETICA
E’ buona abitudine porre l’attenzione all’etichetta europea stampata sulla confezione d’acquisto delle lampadine e degli elettrodomestici: questa etichetta riporta la classe d’efficienza energetica del prodotto e i consumi standard.
Ci sono 7 classi di efficienza, denominati con le prime sette lettere dell’alfabeto. La classe “A” comprende i prodotti più efficienti (quindi con un consumo minore); l’ultima classe, la classe “G” individua i prodotti meno efficienti (ossia i prodotti che hanno un alto consumo energetico).

L’ILLUMINAZIONE
Un aiuto per il risparmio energetico ci viene dalla tecnologia, con l’offerta di alcune soluzioni: ci sono delle lampadine “ad alta efficienza”, il loro consumo è circa 1/5 del consumo energetico di quelle ad incandescenza e la loro vita è in media dieci volte più lunga. In commercio troviamo una vasta gamma di queste lampadine, esse variano in base alla potenza, alla durata e alla diversa tonalità di luce che emettono.
Ad esempio: tre lampadine tradizionali per complessivi 300Watt restano accese per un totale di 38 ore la settimana, ovvero 2000 ore l’anno; ognuna di queste ha una vita media di 1000 ore e costa circa 1 €. Per produrre la stessa luce (100Watt) si usano tre lampadine da 20Watt cadauna che restano accese per lo stesso tempo, per un totale di 2000 ore annue.
Ognuna di queste ultime lampadine ad “alta efficienza” costa circa 10 € ed ha una vita media di 10000 ore e quindi 5 anni. Dopo 5 anni, al conteggio delle spese totali (lampadine e consumi) si scoprirà di aver pagato 570 €, mentre per le stesse ore di illuminazione e della stessa intensità di luce, le spese saranno di 138 €. Il risparmio netto è di 432 € in 5 anni, ovvero 86 € all’anno.

ECCO ALCUNI ACCORGIMENTI IMPORTANTI
IL FRIGORIFERO
• Il frigorifero va tenuto lontano da fonti di calore, va posizionato ad una giusta distanza dal muro e lo sbrinamento deve avvenire periodicamente.
• Quando il motore del nostro frigorifero non smette mai di funzionare questo significa che esso non è in grado di soddisfare il livello di freddo programmato.
• Il consumo di un frigorifero a 4 stelle ad alta efficienza è pari a 220 kWh annui in meno (36 € l’anno) rispetto al dispendio energetico di un frigorifero a 4 stelle normale.

LA LAVATRICE
• Un lavaggio alla temperatura di 90° C comporta un consumo energetico più del doppio di un lavaggio a 40° C. Con l’utilizzo dei nuovi detersivi non è più necessario che la temperatura superi i 60° C per ottenere un bucato ottimale.
• Facendo, in media, 4 lavaggi settimanali a 60° C invece di 90° C, avremmo un risparmio di 36 € annui pari a 220 kWh annui.

LA LAVASTOVIGLIE
• Rimuovere dalle stoviglie i residui più grossi di cibo e pulire il filtro dopo ogni lavaggio.
• Utilizzare l’apparecchio preferibilmente a pieno carico.
• Eliminare l’asciugatura a fine lavaggio, poiché aprendo lo sportello per far circolare l’aria è più che sufficiente per asciugare le stoviglie. Ciò consente un risparmio di circa il 45% di energia, riducendo la durata del ciclo di almeno 15 minuti.

LA TV E IL VIDEOREGISTRATORE
• La TV ed il videoregistratore quando lasciati in stand-by (spenti col telecomando) possono arrivare a consumare la stessa quantità di energia elettrica necessaria per il loro uso.


IL COMPUTER
• Un computer in piena attività ha un consumo energetico in media di 500Watt. La parte del computer che assorbe più energia è lo schermo.
• E’ falsa l’idea che l’accendere e lo spegnere ripetutamente il computer può provocargli dei danni. Quindi è sempre meglio spegnerlo quando serve. I computer di nuova generazione presentano funzioni per risparmiare energia.

STAND-BY
• Visto che la funzione di stand-by comporta consumo di energia elettrica, infatti 20 ore giornaliere di stand-by consumano 200 kWh annui (33 € ), è meglio spegnere completamente gli apparecchi e gli elettrodomestici normali. In quanto è bene sfruttare la funzione di stand-by solamente per gli apparecchi che non possono essere spenti (es. apparecchiature programmabili).

BENZINA: ECCO COME RISPARMIARE SUL PIENO. INTESACONSUMATORI ATTACCA IL GOVERNO E DIFFONDE UN DECALOGO PER LIMITARE I CONSUMI DI CARBURANTE

IL 16 SETTEMBRE L’INTESA MINACCIA LO SCIOPERO DELL’AUTOMOBILE CONTRO IL CARO-BENZINA

 

 

Intesaconsumatori critica il comportamento del Governo sul tema quanto mai scottante del caro-benzina.

L’appello rivolto dall’esecutivo all’Unione Petrolifera – affermano ADOC, ADUSBEF, CODACONS e FEDERCONSUMATORI - affinché i prezzi vengano mantenuti stabili, oltre che inutile è anche paradossale. I petrolieri non sono certo dei benefattori e negli anni attraverso cartelli e speculazioni varie hanno contribuito a tenere alti i prezzi dei carburanti alla pompa. L’appello del Governo – prosegue l’Intesa – dimostra più che mai il volontario immobilismo dell’esecutivo che, per non perdere le entrate derivanti dalle imposte sui carburanti, si limita a rivolgere una preghiera ai petrolieri, quando ben altro potrebbe fare per risolvere la questione.

Ad esempio, prosegue provocatoriamente l’Intesa, anziché spendere milioni di euro per dotare la nazione di impianti antimissilistici come va affermando la Difesa, questi soldi potrebbero essere spesi per contribuire alla riduzione e alle defiscalizzazione del prezzo dei carburanti.

Nell’attesa che qualcosa si muova come fare per evitare il salasso economico alle famiglie che ogni giorno sono costrette ad utilizzare l’automobile per muoversi?

Intesaconsumatori ha stilato un decalogo per aiutare gli automobilisti a risparmiare sul consumo di benzina quando si è alla guida della propria auto. 

 

1)      Piede pesante. Non conviene avere il piede pesante con l’acceleratore. Oltre agli incidenti e alle multe, consumate molta più benzina. Specie in città, tra un semaforo e l’altro, è dimostrato che non recuperate praticamente nulla, anche se vi mettete a fare le gare con il vicino. Quelli dietro, pian pianino, vi raggiungeranno. Se siete nervosi e siete in ritardo, fate un respiro profondo o prendete una camomilla. 

2)      Guida morbida. Ossia, non tirare le marce, accelerare senza strappi, non superare mai i 3000-3500 giri del motore, cercare di viaggiare a velocità costante, non frenare bruscamente e rallentare scalando le marce (ad esempio prima di affrontare una curva). E' evidente che se accelerate per poi frenare bruscamente subito dopo avete buttato benzina dalla finestra. In città, tra due semafori, avviene di continuo.

3)      Luci. Accendere i fari fa consumare più benzina. Lunardi ci costringe a farlo. Spegneteli, però, nelle strade urbane. Anche l'uso inutile del condizionatore richiede consistenti quote di potenza. Spegnendolo si può risparmiare fino al 10%.

4)      Benzinai. Non entrate nel primo distributore che vi capita. Anche se le differenze tra una compagnia e l’altra sembrano minime, in realtà se prendete l’abitudine di andare sempre dove si risparmia (ad esempio nei self service), vedrete che alla fine dell’anno la cifra sarà considerevole.

5)      Pressione delle gomme. Gonfiate le gomme in modo corretto. Non è solo un fatto di sicurezza. Per ogni 0,2 bar di differenza rispetto alla giusta pressione i consumi aumentano dell'1-2 %

6)      Efficienza del veicolo. Mantenete l'auto in perfetta efficienza, curando in particolare la pulizia e la taratura del carburatore, la pulizia del filtro d'aria e delle candele.

7)      Usate l'auto se necessario. Siamo abituati a prendere l'auto anche per fare un chilometro, salvo poi impiegare 20 minuti per trovare un posteggio. Ne vale la pena?

8)      No al bagagliaio. Alcuni tengono il bagagliaio durante tutta la vacanza per evitare di doverlo rimontare. In tal modo peggiora la caratteristica aereodinamica del veicolo. Non caricate l'auto, poi, con pesi inutili. Spesso il portabagagli diventa una specie di cantina. Da evitare. Più l'auto è pesante più consuma.

9)      Marce alte. Ricordatevi che esiste anche la quinta marcia, alcuni la mettono solo in autostrada. L'inserimento del rapporto superiore consente, mediamente, di risparmiare il 10 per cento del carburante.
10)  Semafori e soste brevi. In città si può risparmiare fino al 30% del carburante se, quando si è fermi al semaforo, si spegne il motore. Inoltre non si inquina.

 

  

Se i prezzi dei carburanti continueranno in questi giorni a salire svuotando ancora di più le tasche degli italiani Intesaconsumatori proclamerà per il 16 settembre un giorno di sciopero dell’automobile, invitando i cittadini a lasciare a causa l’auto spostandosi con mezzi alternativi. 

 

ORTOFRUTTA - Alcuni consigli dell'Intesa dei Consumatori:

 

         No alle primizie. Ci siamo ormai abituati a trovare prodotti in ogni periodo dell'anno, ma sarebbe indicato prendere frutta e verdura di stagione. Le primizie, oltre ad essere meno buone e ad avere meno valore nutrizionale, sono molto più costose: abbiate pazienza ed aspettate che i prezzi diventino accettabili.

         Cambiate negozio, se possibile. E' importante scegliere con cura l'esercizio in cui fare gli acquisti. Il consumatore spesso si rivolge al negozio sotto casa o comunque va al supermercato più vicino dove è abituato a girare e sa dove trovare i prodotti che cerca. L'abitudine però finisce per nuocere al mercato. Un maggiore tasso di mobilità della clientela costituirebbe un importante fattore propulsore della concorrenza e del conseguente abbassamento dei prezzi. Se avete un negoziante di fiducia potete anche decidere di spendere qualcosa in più ( senza esagerare ) in cambio di buoni consigli e della certezza di avere acquistato merce di qualità. Ma se vi sembra che abbia aumentato troppo i prezzi, se vi rendete conto che il servirvi da lui è solo una questione di pigrizia, allora provate a cambiare negozio, potreste avere delle sorprese. 

         Provate anche a cambiare tipologia di esercizio commerciale. L'Intesa ha condotto un'inchiesta nel mese di aprile rilevando i prezzi medi di frutta e verdura e raggruppando poi i dati per quattro diverse tipologie di esercizi: negozi, discount, mercato e supermercato di medie dimensioni. Abbiamo escluso gli ipermercati, dove si può risparmiare anche il 30% rispetto ad un tradizionale negozio, perché abbiamo voluto registrare i dati della città, escludendo la possibilità per il consumatore di andare in un grande centro commerciale posto in periferia. Emerge chiaramente che si può risparmiare anche fino al 50% rispetto al negozio tradizionale. Basta riscoprire il discount. Buoni anche i prezzi al mercato comunale: si può  risparmiare sino al 30%. Nel supermercato di medie dimensioni si risparmia circa il 20%. Certo, specie per i prodotti freschi, così come per la carne, è importante la qualità. Bisogna quindi precisare che non in tutti i supermercati si trova frutta degna di questo nome. Peggio ancora per i discount. Ma esistono anche catene della grande distribuzione specializzate nei prodotti ortofrutticoli.

         Comprate poco. Abbiamo ricevuto molte lamentele quest'anno per alcuni articoli come le fragole che marcivano molto rapidamente. Sconsigliamo di fare incetta di prodotti freschi. Spesso finiamo per lasciarli in frigorifero fino a che non siamo costretti a buttarli. Acquistate pochi prodotti per volta e ripetutamente, così da assicurare un elevato grado di freschezza della frutta che consumerete.

         Se i prodotti freschi hanno prezzi impossibili, è consigliabile alternare gli ortaggi freschi con  i prodotti in scatola o a lunga conservazione. Per la frutta, invece, sono consigliabili come surrogati i succhi di frutta e le spremute in bottiglia.

         Acquistate in periferia, fuori città o in campagna. Ricordatevi che i prezzi nei negozi del centro sono maggiori rispetto a quelli che si trovano in periferia, che i prezzi in città sono più alti rispetto ai paesi, salvo siano posti di villeggiatura. L'ideale, per chi ne ha la possibilità, è acquistare direttamente dagli agricoltori o nei piccoli mercati di paese, così da evitare spese eccessive e avere maggiore sicurezza sulla provenienza dei prodotti.

         Preferite i frutti del luogo e prodotti nella zona. 

SCIOPERO DELLA SPESA 16 SETTEMBRE 2004
 

LE  RICHIESTE DI INTESACONSUMATORI
AL GOVERNO CONTINUIAMO A CHIEDERE INTERVENTI STRUTTURALI E CONGIUNTURALI PER DARE UNA RISPOSTA SERIA E CONCRETA ALLA SITUAZIONE INSOSTENIBILE DELLE FAMIGLIE ITALIANE.
IntesaConsumatori di fronte a una situazione generale di impoverimento delle famiglie italiane che ha determinato un crollo dei consumi, una disastrosa stagione dei saldi e una rovinosa stagione turistica, ritiene che sia indispensabile realizzare iniziative di politica economica di carattere sia strutturale che congiunturale volte a: 

         Definire e realizzare un serio piano energetico basato sul risparmio e sulle fonti alternativa.

         Accelerare il processo di modernizzazione della rete di distribuzione elettrica per superare inefficienze i cui costi ricadono su tariffe e prezzi.

         Modernizzare in tempi rapidissimi la rete di distribuzione dei carburanti ed aprire, la stessa, alla grande distribuzione.

         Portare avanti l’iniziativa per sostituire nei pagamenti delle materie prime il dollaro con l’euro al fine di evitare doppie speculazioni sui prezzi.

         Eliminare la legge “salva compagnie assicurative” per permettere recuperi del 20% sull’ R.c auto.

         Abbattere l’accisa sui carburanti e sui combustibili di 4 centesimi per diminuire sia i costi diretti che indiretti e risparmiare sui costi di riscaldamento.

         Parificare l’IVA sul gas al 10% per eliminare l’iniqua sperequazione tra le famiglie.

         Restituire il fiscal-drag a tutti i contribuenti.

         Ricercare e definire accordi, così come è avvenuto in Francia con le Associazioni Professionali del Commercio per forti sconti sui prezzi.

         Saldi liberalizzati per tutto l’anno.

         Realizzare accordi con le Banche per calmierare gli altissimi costi di gestione dei conti correnti per le famiglie ed imprese.

ACQUISTI E SPESE CHE POSSONO ESSERE EVITATI
(con conseguente risparmio)

· evitare di fare la colazione al bar. Prepararsi la colazione comodamente a casa; 

· evitare di ordinare  bevande al bar o a domicilio dall’ufficio: portarsi da casa un termos o una bottiglia grande di acqua;  

· utilizzare il telefono cellulare o quello fisso solo per le chiamate urgenti e indispensabili; 

· portarsi il pranzo e la merenda direttamente da casa, senza acquistarlo fuori; 

· evitare di prendere il taxi; 

· utilizzare i mezzi pubblici per gli spostamenti o, ancor meglio, usate la bicicletta; 

· per i brevi tragitti è meglio andare a piedi, camminare è un’attività piacevole e salutare; 
· preferite l’acqua di rubinetto alle altre bevande; 

· non spedire sms dal cellulare; 
· limitare l’utilizzo di internet alle attività strettamente necessarie; 

· non acquistare sigarette e non fumare per un giorno, ne gioverà la vostra salute; 

· non andare dal parrucchiere, shampoo e acconciatura possono essere fatti anche a casa; 
· non effettuare operazioni in banca se non strettamente necessarie; 

· se girando per negozi trovate un paio di scarpe, una maglietta o un qualsiasi altro oggetto di vostro gradimento astenetevi dal comprarlo; 

· non andare al cinema o a teatro: meglio vedersi un bel film alla tv o una videocassetta o un dvd già acquistati; 

· non andare a cena al ristorante: mangiare a casa e se si ha voglia di uscire fare una semplice passeggiata per le vie della città; 

· non andare in discoteca o in locali: passate una serata in casa di amici, oppure in compagnia della famiglia o del partner; 

· limitare al massimo durante il giorno l’uso di apparecchiature elettroniche (impianto hi-fi, televisore, luce, ecc.) e leggersi un buon libro. 



ACQUISTI O SPESE CHE POSSONO ESSERE ANTICIPATI O RITARDATI

· acquistare il giorno prima i biglietti dell’autobus; 

· beni essenziali come pane, acqua, latte e farmaci possono essere acquistati il 15 settembre, idem per i prodotti per neonati;  

· lettere e raccomandate, se possibile, spedirle o il giorno prima o il giorno dopo. 


 

